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RFG I risultati dei sondaggi disastrosi per la Cdu-Csu 

Kohl in caduta libera 
* • Mai cosi i t i ire 

Ha perso ben dieci punti in un mese 
Le inchieste mostrano un calo di quasi tutti i dirigenti democristiani - La questione 
morale, il caso Flick, e per ultimo l'appoggio a Waldheim - La Spd sale al 41% 

Dal nostro inviato 
BONN — Sconosciuta al più 
fuori dalla Germania, ma 
Ignota a molti anche In pa
tria (il 22% dei tedeschi non 
sa chi sia e che cosa faccia), è 
toccato a lei, Rita SUssmuth, 
di tenere alto l'onore della 
Cdu-Csu. Nel rilevamenti 
d'opinione che alla fine d'a
prile, come ogni mese, ven
gono resi noti dal più cono
sciuto istituto di ricerca te
desco, la signora SUssmuth, 
che è ministro federale della 
Famiglia, è stata l'unico 
esponente nazionale del due 
partiti democristiani a salire 
nell'indice di gradimento del 
pubblico. Un più 11% che le 
ha permesso di togliersi una 
soddisfazione, assai più per
sonale che politica: si è tro
vata, Infatti, a quota 43%, a 
f>arl merito con 11 gran capo, 
I cancelliere Helmut Kohl. 

Con ciò, la Cdu ha dovuto 
prendere atto, sempre più 

f>reoccupata, che l'uomo che 
a guida da più di un decen

nio e la deve condurre all'ap
puntamento elettorale tra 
meno di nove mesi «pesa», 
nel favore di coloro che an
dranno a votare, più o meno 
quanto un ministro fra 1 me
no conosciuti e Importanti 
della compagine di Bonn. In 
un solo mese, stando al son
daggio, Kohl avrebbe perso 
ben 10 punti sul 53 che aveva 
racimolato alla fine di marzo 
e che rappresentavano già il 
minimo storico mal toccato 

da un cancelliere In carica. 
C'è davvero di che rabbrivi
dire. Soprattutto tenuto con
to del fatto che, a parte 11 di
namico borgomastro di 
Francoforte Walter Wal-
lmann che è entrato per la 
prima volta nella »hlt para-
dei del politici tedeschi e 11 
già citato «fenomeno 
SUssmuth», tutti gli altri 
esponenti democristiani 
(tanto Cdu che Csu) appaio
no in caduta libera: meno 
7% il itoro bavarese! Franz 
Josef Strauss e II presidente 
del Land del Baden-
WUrttemberg Lothar Spàth: 
meno 3% il ministro degli 
Interni Friedrich Zlmmer-
mann; meno 5% l'iuomo del 
rinnovamento» Kurt Bieden-
kopf e — dato allarmante — 
Ernst Albrecht, che è presi
dente del Land della Bassa 
Sassonia, dove a giugno si 
terranno le elezlonfregionall 
che tutti giudicano d'impor
tanza capitale. Perfino 11 mi
nistro delle finanze Gerhard 
Stoltenberg, accreditato dal 
più come la migliore carta di 
riserva se la Cdu dovesse de
cidere di fare a meno del 
cancelliere-disastro, è in ca
lo (meno 2%) pur superando 
Kohl di buoni 20 punti. Fra 1 
socialdemocratici scende 
meno 3%) Il candidato alla 
Cancelleria Johannes Rau, 

che a quota 58% è comunque 
di 15 punti al di sopra del suo 
avversario diretto, ma sono 
in ascesa Willl Brandt (più 
1%) e 11 presidente del grup-
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URSS-FILIPPINE 

Mosca si dice pronta 
al dialogo con Manila 
MANILA — Il vlcemlnlstro degli Esteri sovietico Mikhall 
Kapltsa. In visita nelle Filippine, ha offerto Ieri l'amicizia di 
Mosca a Manila nel quadro dell'attuale politica estera del-
l'Urss di apertura verso 11 Pacifico. Parlando col giornalisti 
Kapltsa ha infatti affermato che alcuni paesi vorrebbero tra
sformare il Pacifico «In un'area chiusa», ma esso «appartiene 
e deve appartenere a tutti». Il vlcemlnlstro degli Esteri sovie
tico, che è la più alta personalità moscovita a visitare le 
Filippine dopo l'Insediamento di Corazon Aquino, ha propo
sto a Manila scambi «In tutte le sfere del dialogo politico». 
NELLA FOTO: il viceministro dogli Esteri sovietico Mikhail Kapitsa 
mentre saluta Coreion Aquino a Manila 

ISRAELE 

Riallacciati 
i contatti 

con Varsavia 
TEL AVIV — Tra Israele e la 
Polonia si sta discutendo di 
uno scambio di rappresen
tanti diplomatici. La notizia 
era riportata Ieri mattina 
dalla stampa israeliana che 
riferiva di colloqui in merito 
condotti la settimana scorsa 
dal vicedirettore del ministe
ro degli Affari esteri di Israe
le Hanan Bar-On e una dele
gazione di alti funzionari po
lacchi. La notizia è stata con
fermata dallo stesso mini
stero degli Esteri di Gerusa
lemme che ha tuttavia preci
sato che Io scambio di rap
presentanti diplomatici «non 
e previsto per l'immediato 
futuro». 

La Polonia ruppe le rela
zioni diplomatiche con 
Israele nel 1967 dopo 11 con
flitto arabo-israeliano. I 
contatti in corso sembrano 
confermare il dialogo discre
to cominciato tra i due paesi 
lo scorso ottobre con l'incon
tro a New York del ministri 
degli Esteri israeliano e po
lacco in margine al lavori 
dell'Assemblea generale del-
l'Onu. 

URSS 

Torna a Mosca 
un rifugiato 
in Germania 

MOSCA — Oleg Tumanov, 
un russo fuggito in Occiden
te venti anni fa, divenuto re
dattore di «Radio Liberty» 
che da Monaco di Baviera 
trasmette programmi in tut
te le lingue delle 15 repubbli
che sovietiche, ieri ha fatto 
la sua comparsa a Mosca. 
Dal 25 febbraio scorso, quan
do in Germania s) era dato 
malato, nessuno lo aveva più 
visto. La notizia del suo «ri
torno in patria» è stata data 
ufficialmente dalla Tass. 

Tumanov ha poi tenuto 
nel pomeriggio una confe
renza stampa nel corso della 
quale ha espresso vive criti
che per «Radio Liberty» e 
«Radio Europa Ubera», a suo 
dire completamente control
late dalla Cia. «Si tratta — ha 
affermato — di una facciata 
di comodo per operazioni se
grete contro l'Urss e altri 
paesi socialisti». 

Né le autorità sovietiche 
né l'interessato hanno chia
rito come sia avvenuta l'ope
razione di rientro in Unione 
Sovietica di Oleg Tumanov. 

pò parlamentare Hans-Jo-
chen Vogel (più 2%). 

Gli «indici di gradimento» 
non hanno un immediato 
valore politico, non esprimo
no cioè esplicite Intenzioni di 
voto, ma stavolta corrispon
dono abbastanza alle linee di 
tendenza dell'orientamento 
elettorale. La maggior parte 
dei 2 mila Intervistati, infat
ti, ritiene che la situazione 
sia «particolarmente favore
vole» alla Spd e «particolar
mente sfavorevole» a Cdu e 
Csu. Tradotto In cifre, questo 
significa che Cdu e Csu, se si 
votasse domenica prossima, 
sarebbero al 43% (meno 5,8 
rispetto alle elezioni del 6 
marzo 1983) e la Spd al 41% 
(più 2,8). Stazionari, sul 7%, 
sarebbero l liberali della 
Fdp, mentre salirebbero 
aH'B% (più 2,4) 1 Verdi. 

Naturalmente l sondaggi 
valgono quel che valgono, 
specialmente a ben nove me
si dal voto. Però è certo che I 
due partiti democristiani 
stanno attraversando proba
bilmente il momento più dif
ficile dai giorni del successo 
del 6 marzo '83. Il che con
trasta con un dato che appa
riva acquisito nell'orienta
mento dell'opinione pubbli
ca tedesca, e cioè che 11 go
verno In carica è favorito da 
un buon andamento dell'e
conomia. Non c'è dubbio, In
fatti, che, a parte la dlsorcu-
pazione (problema però mol
to avvertito In Germania), Il 

barometro dell'economia 
volge al bello e che il governo 
In carica dovrebbe beneficia
re di quello che qui chiama
no Il «Kanzlerbonus», ovvero 
il premio di fiducia accorda
to a chi tiene le redini del po
tere. 

Se non è così, è segno che 
qualcosa non funziona. E 
non è difficile trovare che 
cos'è. C'è Innanzi tutto la 
questione morale: 11 cancel
liere è sotto Inchiesta per 11 
comportamento che tenne 
davanti alle commissioni 
che indagavano sullo scan
dalo Flick. Il 40% del tede
schi ritiene che Kohl dovreb
be ritirarsi se, come è possi
bile se non probabile, l'in
chiesta sfocerà In un proces
so vero e proprio (il 29% ri
tiene di no; Il 31% «non sa»). 

C'è poi l'Incredibile serie 
di errori, esitazioni e gaffes 
che hanno caratterizzato la 
cancelleria di Kohl. L'ultima 
è recentissima: le Infelici, e 
indesiderate, dichiarazioni 
sulla integrità del candidato 
de alla presidenza austriaca 
Waldheim. La «mano sul 
fuoco» messa da Kohl per 
Waldheim è stata duramen
te criticata, anche nella Cdu, 
specie dopo che sono arriva
te le inevitabili rimostranze 
da Israele, alle quali — come 
doveroso — l'opinione tede
sca è particolarmente sensi
bile. 

Paolo Soldini 

PARAGUAY 

Protesta contro 
Stroessner 

Feriti, arresti 
Per la prima volta una manifestazione rompe 
il muro del regime - Fermati 4 cameramen 

ASUNCION — Numerosi feriti, decine di arresti, quattro ca
meramen della tv tedesca percossi e arrestati, aggredito per
fino l'addetto stampa della Germania federale, Intervenuto 
per proteggere l giornalisti: la manifestazione di domenica 
nella capitale del Paraguay riveste però, al di là del gravi 
Incidenti, un'importanza per così dire storica, visto che è la 
prima volta che una protesta attraversa il muro di silenzio e 
repressione costruito In 34 anni di potere dal generale Stroes
sner. 

La prima manifestazione è cominciata all'improvviso da
vanti alla cattedrale al termine della messa domenicale, l'al
tra, poche ore dopo, è stata organizzata dopo una riunione di 
dirigenti clandestini del partito radicale, uno del pochi grup
pi politici fuori legge riusciti In qualche modo a sopravvivere 
alle cicliche repressioni ordinate dai regime. La cattedrale 
era circondata dalla polizia. La messa, infatti, aveva il carat
tere di una protesta perché era celebrata per chiedere la libe
razione del quattro medici del policlinico di Asunclon, arre
stati nei giorni scorsi per aver partecipato ad una marcia In 
appoggio alla richiesta di adeguamenti del salari. All'uscita 
dalla cattedrale, un gruppo formato da lavoratori del settore 
sanitario e da studenti in medicina si è riunito sul sagrato e 
ha Incominciato ad Intonare l'inno nazionale. Questo è ba
stato agli agenti per attaccare con bombe lacrimogene, getti 
di idranti e colpi di sfollagente. 

Tra gli arrestati I cameramen della televisione tedesca 
Edgar Wendt, Eduardo Johnson. Antonio Vulln e Nicolas 
Prender che riprendevano la scena e che avevano chiesto la 
protezione della loro ambasciata con il solo risultato di far 
malmenare anche Armln Steuer, addetto stampa dell'amba
sciata di Bonn. «Siamo stati percossi, ci hanno sequestrato 
due videocassette, hanno danneggiato le nostre telecamere e 
ci hanno rinchiusi in un commissariato di polizia», hanno poi 
raccontato 1 giornalisti. Un funzionario della presidenza ha 
Invece sostenuto che i cameramen sono stati fermati perché 
privi delle necessarie credenziali. Credenziali che — è bene 
precisarlo — non vengono quasi mai concesse al giornalisti 
europei che da anni tentano periodicamente di scrivere o 
filmare quel che accade nel paese latino-americano, pensato 
da Stroessner sul modello del Terzo Relch. 

SPAGNA 

Un grosso colpo contro l'Età 
l'arresto del capo terrorista 

Iturbe Abasolo è stato fermato in Francia - Per gli spagnoli è responsabile di 500 
omicidi - L'organizzazione «militare» basca ha rivendicato l'attentato di venerdì 

Nostro servizo 
MADRID — Grande cautela nelle di
chiarazioni del governo spagnolo ma 
nel contempo grande attesa per le deci
sioni che prenderà nelle prossime ore li 
governo francese. Queste le reazioni 
raccolte Ieri a Madrid In seguito al fer
mo (avvenuto alle 8 di domenica scorsa 
ad Ahetz, a 6 chilometri dalla frontiera 
Ispano-francese), da parte della polizia 
di frontiera francese, di Domingo Itur
be Abasolo, nome di battaglia «Txo-
mln», 42 anni, cattolico praticante, con
siderato 11 massimo dirigente dell'orga
nizzazione terrorista basca Età Milita
re, responsabile fino ad oggidì 500 mor
ti. Le dichiarazioni di Julio Fernandez. 
portavoce del ministro degli Interni, Il
lustrano bene questo clima: «La nostra 
è una reazione in principio di prudenza 
e di attesa per conoscere 11 susseguirsi 
degli avvenimenti, per conoscere la de
cisione delle autorità francesi. Il mini
stro degli Interni non ha ancora ben 
chiaro — ha proseguito Fernandez — 
quello che possa significare questa de
cisione». 

«Txomln» è stato trasferito Ieri pome
riggio dal commissariato di Hendaya a 
quello di Bayona. Secondo la legge 
francese dovrà comparire davanti al 
giudice entro 48 ore dalla sua detenzio
ne, quindi ai massimo entro le 8 di que
sta sera. Non sono ancora chiare le mo
tivazioni del suo arresto. Infatti sareb-

Brevi 

Domingo Iturbe Abasolo 

be statoarrestato «casualmente» — que
sta è la versione ufficiale — mentre si 
trovava in un'auto, guidata dai fratello 
che è già stato rilasciato, nei pressi del
la frontiera spagnola.«Txomin» è lati
tante «di lusso» dal gennaio 84, quando 
si è reso Irreperibile dalla città di Tours 
in cui era stato confinato. Ieri il princi
pale quotidiano basco «Dela» affermava 
che «risiedeva nel Paesi Baschi francesi 
senza nessun problema e godeva di una 
certa libertà nella sua vita quotidiana, 
fatto che il governo e la polizia francese 

conoscevano e rispettavano». Per quan
to riguarda le reazioni del governo 
francese, ieri si avanzavano tre possibi
lità: la sua espulsione immediata dal 
territorio francese e la sua deportazio
ne in un paese o del Sudamerica o del
l'Africa (come è già capitato per una 
trentina di altri militanti e dirigenti 
dell'Età); una condanna ad un anno di 
carcere per violazione di domicilio ob
bligatorio; un suo rilascio, fatto già av
venuto nel passato anche tenendo con
to del fatto che gode dello statuto di 
•rifugiato politico» concesso anni fa dal 
governo francese. Il suo fermo, secondo 
1 media spagnoli che aprivano tutte le 
loro edizioni di ieri con la notizia a tutta 
pagina, sarebbe da mettere in relazione 
con l'incontro tenutosi giovedì scorso 
all'AJa. tra 11 ministro degli Interni spa
gnolo Barrionuevo e il francese Charles 
Pasqua. In quella occasione il neo mini
stro francese haofferto ampie garanzie 
che la collaborazione contro il terrori
smo tra i due governi (iniziata dal go
verno socialista nell'84) si sarebbe in
tensificata e rafforzata. L'arresto di 
Iturbe Arbasolo, ma soprattutto la sua 
estradizione, costituirebbe un grosso 
colpo contro 11 terrorismo di Età, che 
proprio ieri ha rivendicato l'attentato 
con autobolmba che venerdì scorso ha 
causato a Madrid cinque morti e quat
tro feriti gravi. 

Gian Antonio Orighi 

Sud Corea: due giovani tentano di uccidersi 
SEUL — Due studenti sudcoreani hanno tentato ieri <S uccidersi col fuoco per 
protesta contro l'addestramento militare obblgatorio della durata di tre anni. 
richiesto m giovar» prima del servino di leva. I due sono in gravi condirò™. 

Treno deraglia per sabotaggio in Lussemburgo 
LUSSEMBURGO — il treno espresso Lussernburgo-Cobtenza è deragliato 
nella notte tra domenica e lunedi a pochi chilometri dalla capitale del Grandu
cato. Causa del deragkamento. deGe traversine poste da sconosciuti sui 
binari. Secondo la polizia si tratta di un sabotaggio. 

Assad in visita in Jugoslavia 
BELGRADO — H presidente sviano Hafez Assad é arrivato «n in Jugoslavo 
per una visita ufficiale di tre giorni. Avrà colloqui sui prmcipab awerument* 
•nternanonaii con i drtgcnti iugoslavi. 

Sorvolo di aerei israeliani su Beirut 
BEIRUT — Aerei israeliani hanno sorvolato ieri mattina a lungo Berut. mentre 
combattimenti erano ai corso tra i due settori de&a capitale. Gii aerei israeliani 
hanno lasciato scie a cerchio suda otta. 

Delegazione egiziana ad Amman 
AMMAN — U primo ministro egiziano Ali Lirtfi è gujnto ieri nefia capitale 
giordana Amman par colloqui col coOega giordano Zetd Rifai y!o scopo di 
promuovere le relazioni Water ab e incrementare gh scambi commerciali tra i 

due paesi-

India: terrorismo in Punjab 
NCW DELHI — Un esponente del Partito del Congresso (II. Sant Smgh. 
deputato neTassemblea de*» Stato del Punjab. 4 stato ucciso da due terrori
sti nel vtlegg«o di bdhe. non lontano dafla o t t i di Amntjar. I due terroristi 
sono fuggiti a bordo di una motocclena. 

Mubarak riceve Khieu Samphan 
IL CAIRO — R presidente egiziano Hosni Mubarak ha ricevuto xn Kh«u 
Samphan. vicepresidente del governo cambogiano m esito del principe Noro-
dom Sihanuk. Krneu Samphan è ai Ca?o per «ma vr»ta di una settimana. 

Visita di Kohl in India 
NEW DELHI — Un caloroso benvenuto è stato dato tari « Helmut Kohl. 
cancefiiere della Rfg. al suo arrivo a New Oethi per una visita di Stato di ve 
porr*. 

SUDAFRICA 

Sono dieci le vittime 
delle ultime 48 ore 

JOHANNESBURG — Due 
neri sono morti, un giovane e 
due agenti bianchi sono ri
masti feriti ieri in un duro 
scontro a fuoco tra la polizia 
e un gruppo di abitanti nel 
ghetto di Alexandre, alla pe
riferia nord di Johanne
sburg. Sulla dinamica degli 
incidenti le versioni sono 
contrastanti. Le forze del
l'ordine sostengono di essere 
intervenute solo dopo esser 
state attaccate da un gruppo 
di sconosciuti barricati den
tro una casa. Gli abitanti del 
ghetto affermano invece che 
la pattuglia ha cominciato a 
sparare contro una casa, 
lanciandovi poi contro una 
bomba a mano senza che 
fossero state attuate aggres
sioni o provocazioni di sorta. 

Un altro nero sempre ieri è 
morto a Temblsa, vicino a 
Pretoria. In questo caso I po
liziotti avrebbero risposto 
col fuoco alla sassaiola di cui 
era stata fatta oggetto la loro 
auto. Sono invece rimasti 
vittime di scontri a sfondo 
tribale cinque negri nella 
notte tra domenica e lunedì 

nell'area di Durban. A com
battersi nella boscaglia di 
Umbumbulu sono stati due 
clan rivali dell'etnia zulù. Al
tri dieci neri sono stati uccisi 
ieri dalia polizia ad Alexan
d r e 

In totale le vittime del di
sordini in Sudafrica nelle ul
time 48 ore sono ben dieci a 
testimonianza di una tensio
ne diffusa in tutto il paese 
che non accenna a diminui
re. A Temblsa, dove la poli
zia ha ucciso un nero, Ieri 11 
clima era ulteriormente ina
sprito dall'assedio vero e 
proprio con cui le forze del
l'ordine hanno isolato 11 
ghetto In cui avrebbero do
vuto svolgersi 1 funerali di 
un leader sindacale. È stato 
Impedito a chiunque di en
trare nella città, anche ad 
una delegazione di sindaca
listi stranieri del settore me
talmeccanico. A Crossroads 
(Citte de Capo) giovani neri 
hanno preso a sassate ieri 
l'auto su cui viaggiava l'ex 
premier francese Fabius In 
visita nel paese su invito del 
vescovo Tutu. 
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Una nuova 
per Mosca ri 
ai gii 

Sulla ristrutturazione della capitale dibattito vivacissimo sui gior
nali - Una commissione di rigido controllo per il centro storico 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — La capitate sta 
provando a ripensare se stes
sa. Una volta aperto II vaso 
di Pandora degli esami auto-
critici, adesso è la volta del
l'aspetto estetico di Mosca. 
La cura Elzin (il nuovo pri-
mo secretarlo del partito del
la citta) non trascura neppu
re 11 maquillage. I giornali 
moscoviti (Vecernaja Mo-
skva, Moskovskaja Pravda 
soprattutto) ma non solo 
quelli, traboccano di rilievi, 
osservazioni, critiche, prote
ste, proposte. Mosca è bella, è 
la capitale, è la città modello, 
ma bisogna stare attenti a 
non rovinarla dicono 1 più 
moderati, pensando al futu
ro. Altri preferiscono andare 
al sodo e dicono, chiaro e 
tondo, che troppi guasti ur
banistici Irrimediabili sono 

flà stati compiuti e che ora 
isogna rimboccarsi le ma

niche e l cervelli per evitare 
che altri ne vengano perpe
trati. 

Insomma è chiaro che 
molte cose non sono andate 
per II verso giusto nella lun
ga gestione del binomio Gri-
scin-Promyslov e, ancor pri
ma, nel 'lontani anni 40e 50* 
e, qualcuno aggiunge, anche 
net lontanissimi anni 30. Ma, 
In fondo, la gente è disposta 
di più a perdonare gli errori 
urbanistici compiuti quando 
si era «ne/ pieno della costru
zione forsennata del primi 
plani quinquennali e degli 
anni dell'immediato dopo
guerra: che non a sorvolare 
sulle scelte degli anni suc
cessivi, quando la fretta e 
l'incultura non avrebbero 
dovuto dettare le loro leggi. 

È la tesi sostenuta da 
quattro autorevoli architetti 
e progettisti della città, sulle 
colonne della Moskovskaja 
Pravda (24 aprile): Makare-
vlc, BelopolskiJ, Lovelko, 
Starno. Guai — dicono — se 
non si regola ora 11 processo 
di ricostruzione del centro 
storico della città. Con gli at
tuali ritmi verrebbe riempito 
di nuove costruzioni In poco 
tempo. La preoccupazione è 
quella di bloccare il ritmo 
delle demolizioni di vecchi 
edifici, delle riorganizzazioni 
urbanistiche non meditate, 
proposte e spesso approvate 
sulla base di criteri 'raziona
li* che finiscono con l'offen
dere e lo stravolgere 
V'eredita storico architetto
nica del centro urbano: Qui 
sono stati censiti (afferma, 
intervistato dalle Izvestlja 
del 16 marzo, V. Nesterov, il 
vice capo della pianifi
cazione urbanistica di Mo
sca) circa 2500 monumenti 
storico-architettonici di cui 
oltre 300 'esigono un inter
vento d'emergenza: 

Ma lì problema non è solo 
quello di elevare lo stanzia
mento per l restauri (portan
dolo dagli attuali 25 milioni 
di rubli a30o 40, pari a circa 
100 miliardi annui) è anche 
quello di decidere fino a che 
punto e in che modo è am
missibile la ristrutturazione 
del quartieri che stanno al
l'interno del kolzo, l'anello 
che circonda il centro citta
dino. Qui si progetta di in
trodurre regole rigidissime 
di controllo. Funzionerà una 
commissione cittadina, coa
diuvata da commissioni cir
coscrizionali, senza il cui pa
rere non potrà essere decisa 
la sorte di alcun edificio del 
centro. Al comune di Mosca 
dovrebbero inoltre essere af
fidati poteri ingiuntivi per 
costrìngere I ministeri a ese
guire I restauri degli edifici 
di loro proprio proprietà se
condo le indicazioni proget
tuali del comune, a loro spe
se e nel tempi da questo fis
sati. 

E chiaro che «/a conserva
zione pura e semplice di ciò 
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Sim 

M O S C A — Una panoramica della città e, sospra il t i tolo, ab 
batt imento di vecchi edifici in via Bauman 

che esiste non è una soluzio
ne; ma intanto occorre «un 
deciso intenerito modcrniz-
zatoresul fondo abitativo del 
centro; ins:c;v.c ad una 
•messa in orbita dell'am
biente complessivo- con l'o
bicttivo di evitare l'esodo de
gli abitanti che vi sono nati. 
Ma non è solo questione del 
centro. Sono numerose or
mai le voci che chiedono 
un'inversione di lotta rispet
to alla linea che e prevalsa 
anche nell'edilizia abitativa 
delle Immense periferìe, do
ve 'gli indici tecnico-econo
mici dell'industria edilizia 
hanno avuto la meglio' su 
tutti gli altri fattori e dove 
'creatività e qualità hanno 
perduto la battaglia rispetto 
alla quantità: Slakarevic e 
compagni propongono che 
venga fissata una norma di 
'tipizzazione flessibile* che 
costringa le imprese costrut
trici a cambiare cgni tre o 
quattro anni almeno un ter
zo dei loro manufatti edilizi. 
Funzionerà blc? Ci.issa! 

Ma non mar.a ar.ci.e qji 
l'autocritica. Gli architetti 
confessano di cs"crsi trovati 
in posizione subalterna ri
spetto a spinte diverse e di 
aver rinunciato agli aspetti 
creativi della loro funzione. 
Non viene fatta menzione di 
specifici 'errori' (ma non si 
sono spcn te le polemiche che 
accompagnarono la creazio
ne della prospettiva Kalinin 
e le 'ferite* — come scriveva 
recentemente su Sovtetskaja 
Kultura G. Ma'uucenko — 
inferte al vecchio *arbaU), 
ma anche ora c'è chi solleva 
l'interrogativo di alcune del
le più recenti soluzioni urba-
nistico-ambicntali adottate 
(come quella, appena inau
gurata. della p'iazza Oktia-
brskaja, con al centro il mo
numento a Lenin) siano sta
te meditate a sufficienza. 
Certo è c!:c alcune delle 
grandi ristrutturazioni in 
corso e che vedranno il loro 
compimento verso la fine del 
secolo, sono destinate a dare 
un altro volto — non neces
sariamente migliore — a 
parti intere della città. Dalla 
ricostruzione della piazza 
Taganskaja, alle piazze Le

nin e DzerzhinsktJ, alta pro
spettiva NovokirovskiJ, alla 
colossale costruzione del 
parco della Vittoria, In fondo 
alla prospettiva Kuluzov, 
dove e stata sbancata un'in
tera collina, quella che la 
tradizione aveva chiamato 
'Paklonnaja*, degli Inchini, 
perché era su di essa che gli 
ambasciatori presso lo zar 
guardavano Mosca, arrivane ' 
do da occidente e, appunto, 
Inchinandovisl. 

La battaglia è aperta e of-
tremodo complicata. Ma si 
sente forte il richiamo della 
storia e della tradizione lon- . 
tane. Anche nel fatti che po
trebbero apparire minori ma 
non lo sono. Come la lettera 
di quattro membri della 
commissione del consiglio 
comunale di Mosca perla to
ponomastica che salutano 
con sollievo (Vecernaja Mo-
skva, 21 aprile) gli orienta
menti del congresso sulla 
'necessità di una ferma con
dotta di partito contro II di
sprezzo per le nostre sacre 
tradizioni nazionali* che vi
vono 'nel monumenti della 
storia e della cultura, nella 
pietra e nel bronzo, nello 
stesso irripetibile suono del 
nomi delle nostre città, vil
laggi e vie*. Si cosile bene qui 
la protesta per I troppo fre
quenti ribattezzamentl di 
città (con l nomi del dirìgenti 
di partito) e contro la frene
sia del cambiamenti di nomi 
che si Impadronì della com
missione ('negli anni 40 e 
50; scrìvono I quattro firma
tari) sotto la copertura di 
una presunta lotta ideologi
ca contro titolazioni di vie a 
'Capitalisti*, a chiese, a santi, 
a antichi mestieri, ecc. (Sparì 
cosi la via Lev Tolstoj e gli 
stagni 'Patriarscle; di bui-
gakoviana memoria, ora si 
chiamano 'Stagni del Pio
nieri») e si finì per preferire 
denominazioni (come *vla 
dell'arcobaleno*) forse buco
liche ma che non dicono nul
la a nessuno. Tant'è che 
emerge ora la richiesta di far 
scrìvere almeno per una pic
cola rivalsa, sotto 1 nomi 
nuovi I vecchi. 

Giulietto Chiesa 

http://HMEfi.tji.se

